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Sono già Ire secoli che tutta la cristianità, tre- 
pidante , guardava spaventata , avanzarsi la mezza 
luna, e l'esercito turco minaccioso, accennare alla 
conquista dell' Occidente. Bisognava che le ormi 
cristiane, insieme unite, potessero resistere a quelle 
orde infedeli; ma, per quanto comune ne fosse il 
desiderio , non pochi Stati potenti dell' Europa ri- 
cusarono di partecipare a quell'opera, c solamente 
presero parie all'impresa, la Repubblica di Venezia, 
la Spagna ed il Sommo Pontefice , che era allora 
S. Pio V. La flotta, che fò mossa da Messina, addì 
Ifi settembre 1571 era capitanata da D. Giovanni 
D'Austria, fratello naturale di Filippo II. Re di Spa- 
gna, cui divideva il comando il celebre Marco An- 
tonio Colonna ammiraglio del Papa. — Ai mezzi ma- 
teriali , il Santo Pontefice volle che fossero unito 
le armi spirituali, e clic fervorose preghiere si fa- 



cessero , particolarmente dui religiosi , c fosse ita 
por lutto recitalo il Santo Rosario. Addi 1 ottobre 
dui sopra ricordalo anno , la flotta cristiana , sor- 
prese la turca, che trovatasi nel golfo di Lepanto, 
torte di trecento navi. Dato il segno della battaglia 
dalla nave ammiraglia dei maomettani, impegnossi 
sanguinosa zuffa , nella quale i cristiani , che al 
combatlimenlo avean fatto precedere la preghiera e 
la invocazione di Maria Santissima , giusta il pre- 
scritti» di S. Pio V. poterono virilmente combattere 
la tracotanza musulmana, ed i turchi da (|»el giorno 
non ebbero più flotta, c la loro potenza mari Iti ma 
venne annichilila; imperocché perdettero trentamila 
uomini, e d ti genio ventiquattro navi. 

i\'on è a dire quale gioja abbia sentito l' intera 
cristianità , alla nuova di quella vittoria , e quali 
plausi e trionfi siensi falli dulia rinfrancala Europa 
a D. Giovanni D' Austria ed a Marco Antonio Co- 
lonna; né è della natura di questo libretto il nar- 
rarlo. Quello bensì che importa qui rammentare e 
clic , per autentica testimonianza contemporanea, in 
queir ora medesima in cui nel golfo di Lepanto 
combultevasi, il Santo Pontefice, sospese la tratta- 
rione di alcuni affari, dicendo, che bisognava rin- 
graziare Dio nelle chiese, perchè la desiderala vit- 
toria dei cristiani, era già conseguita. In fatti, po- 
chi giorni dopo In nuova della gloria delle armi 



cristiane, arrivala in Italia, fc' comprendere che S. Pio 
V. ne aveva avuto conoscenza per vie soprannatu- 
rali. — Per rcnilcr perpetua la memoria di lalc mi- 
racoloso avvenimento, il menzionalo Santo Pontefice 
aggiunse alcune parole di azione di grazie all'ufficio 
del giorno, dedicalo alla Vergine del Rosario; nelle 
Litanie Laureane introdusse l'invocazione: dtixffium 
Christianorum; e Gregorio XIII. suo successore, 
nel desiderio di fare in modo più solenne un tale 
ringraziamento, senza istituire una nuova festa, stabilì 
clic la solennità del Rosario fosse celebrata nella pri- 
ma Domenica di ollolire, appunto, perche il 1 ottobre 
del 1511 era stalo giorno di Domenica, prima del me- 
se. — Quando, in seguito, nel 1116, l'imperatore Carlo 
VI riportò una grande vittoria sopra i turchi a Temes- 
varc, addi 3 agosto, giorno dedicato a Sanla Maria 
Maggiore o delia Seve, si conobbe clic in quel ili 
medesimo le confralrie del Rosario della città di 
Roma, avevano fatto delle processioni e delle pre- 
ghiere solenni e straordinarie, per ottenere il soc- 
corso di Maria Santissima contro i nemici della 
Tede. E continuandosi le fervorose preghiere, i tur- 
chi, da II a poco, ebbero una disfatta, nel giorno 
della oliava dell' Assunsionc ; ed il Papa Clemente 
XI. volle clic la solennità di Maria Santissima del 
Rosario , che non era ancora universale , venisse 
eslesa a tutta la Chiesa cattolica. 



Da tali e simili avvenimenti , e da questi olii 
dei Sommi Pontefici, ne venne clic la divozione al 
Santo Rosario fu, presso i fervorosi fedeli, sempre 
crescente, e Maria Santissimo, per tale mezzo, sem- 
pre più invocata. — Ricorrendo questa volta, il terzo 
centenario, dopo la famosa battaglia , di sopra ri- 
cordata ; in tulle le chiese dedicale alla Madonna 
del Rosario si celebrano in questo anno solenni fe- 
ste, cslraordinarie, in onore della Madre di Dio. E 
poiché la città di Palermo, che è sotto la protezione 
di Maria Santissima, ha sempre nutrito particolare 
affetto a Maria, e, generalmente, per buona venturo, 
la divozione del Rosario è tenuta in vivo esercizio, 
crediamo die il sopra esposto racconto debba riu- 
scire gradito ; e che anche i devoti accetteranno 
quanto qui appresso potron leggere sul Santo Ro- 
sario e sui Misteri , che debbono considerarsi nella 
recita di cosi segnalato preghiera. 

Per quanto possa dirsi antico l'uso della corona 
per un doto numero di preghiere, certo è che la 
divozione del Santissimo Rosario fu nel modo che 
viene praticolo , promossa e resa popolare da S. 
Domenico, clic la proclamò come mezzo sicuro con- 
tro 1' eresia ed il mal costume. 

I quindici Misteri del Santo Rosario, comprendono 
quanto di più augusto può ricordarsi della incarna- 
zione del Figliuolo di Dio, e dei falli relativi olla 
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redenzione del genere umano. A questi misteri eb- 
bero divozione sempre i promotori degli alti di 
cristiana pietà verso Maria , e li troviamo per lo 
più effigiali , particolarmente nei santuari dedicali 
alla Vergine Madre di Dio. E per ricordarne qualcu- 
no dei più celebri; in quello della Madonna di S. 
Luca, sopra Bologna, i due chilometri di portici , 
che vi conducono comodamente, ed al coverto, i 
fedeli, offrono per le loro arcale, dipinti da buoni 
pennelli, i misteri del Santo Rosario, perchè ricor- 
dano ai pellegrini, falli cosi importami, e che van- 
no strettomcntc legati alla divola preghiera del San- 
to Rosario. Anche nel sacro monte, sopra Varese, 
dove si venera la Vergine sin dai tempi dell'aria- 
nesimo e di S. Ambrogio ; si osservano quindici 
cappelle , o oratori , dentro i quali vedonsi a ri- 
lievo, ed al naturale, effigiali i misteri del Rosario. 

Noi ci limiteremo a ricordare le fonti storiche 
dei misteri del Santo Rosario, ed a parlare de' luo- 
ghi , nei quali quegli avvenimenti si compivano. 
Coli' ajulo di eruditi c crìtici autori (1) , e colla 
propria testimonianza (2) possiam dar fede al let- 
tore dell'autenticità di quel che verremo esponendo. 

(1) Ci siamo senili delle seguenli moderne opere: La Terre 
Sainle eie. por M.r l'Abili Laureili de Saint-Aignan. —Paris , 
Orleans, 1801. -~ Guide /ndien/etir dei Sanctuairet etlietix 
hlstoriqve$ de la Terrc-Sainle, par le Frère Lièiin do Houimo 
Jerusalcm, 1869. 

12) L' autore di queste pagine , ebbe lo sorte di visitare I 
Luoghi Santi nell'anno 1869. 
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L' angusto avvenimento dell' Annunziazionc, clic 
l'Angelo Gabriele fece a Maria Santìssima, di essere 
prescelta a Madre del Verbo Incarnalo, ci viene c- 
sposto da S. Luca, nel Capo 1.° del suo Vangelo. 
— Quella visita inaspettato, e tutta divina, accadeva 
in Nazaret; dove risiedeva la Santissima Vergine. 
Nel IV secolo dell'Era Volgare, l'imperatore Costan- 
tino innalzò una bella cliiesa, nel luogo in cui il 
Verbo si fece carne. Però, quel sacro tempio, clic 
fu visitalo da molli Santi, clic fecero il pellegrinag- 
gio dei santi luoghi , fu distrutto nel 1203 dalle 
orde barbare, che invasero la Galilea. — 11 10 mag- 
gio 1291 la casa in cai la Vergine concepì il Sai- 
valore del genere umano, fu miracolosamente tra- 
sportato nella Dalmazia , poscia a Itccanati , nelle 
Morene, e finalmente a Loreto, dove per tanti se- 
coli è stala segno alla venerazione dei fedeli. Vi si 
costruì una grandiosa basilica, ed i Pontefici hanno 



arricchito quel pellegrinaggio dì immenso numero 
d'indulgenze. 

Verso l'unno 1300 i Fruncescanì, che furono sem- 
pre i vigili custodi dei Luoghi Santi , eressero in 
Nazaret un oratorio in mezzo olle rovine della ba- 
silica dcll'Annunziazione. Furono quei Religiosi cac- 
ciali da quel luogo; ma essi vi fecero ritorno, su- 
bito che fu loro permesso; c devesi a tale loro zelo, 
se nel luogo in cui accadde P Annunziamone, am- 
mirasi una chiesa, che, pervia del culto cattolico, 
ricorda un cosi augusto avvenimento, cui il cuore 
di ogni credente non può non prendere il più gran- 
de interesse. — L'attuale santuario di Nazaret, che 
può dirsi come il succorpo della Chiesa, va diviso 
in tre parli. La prima, che ò di costruzione moderna, 
forma come il vestibolo della cappella deli'Annun- 
zìazione, e vi si scende per via di una larga scala 
di marmo di diciassette gradini; viene chiamata la 
cappella dell'Angelo, e vi sono collocali due altari. 
Entrasi nella seconda parte per mezzo di un largo 
passaggio, e si va alla cappella dell'Annunziazione. 
È di antica struttura, ma vi è un oliare moderno, 
sotto il quale leggesi cosi: 

Ferbum Caro hic factum est. 

Qui il Ferbo si è fallo Carne. 
Molte lampanc sono sempre accese in questo sa- 
cro luogo. Alla sinistra si osservano due colonne , 
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delle qunli l'unn, secondo l'antico cullo, «infirmato 
dalla tradizione, ricorda il luogo in cui trovovasi 
Maria nel momento dell'Annunziazionc, c l'altra ri- 
corderebbe il posto in cui comparve il celeste mes- 
saggiere. — La terza parte del santuario 6 ima 
grotta incavata nella rocca, per la quale si passa ad 
altra soprastante pochi gradiui. Ciò conferma l'auten- 
ticità del luogo, perchè le case avevano anche in 
tempi antichi questa parte interna , incavata nella 
pietra, che è d'altronde docile al ferro del lavorante. 
Questo santuario di Nazaret è servito dai Padri di 
Terra Santa, ed i Greci non vi hanno ingerenza. 

tu visita a Suola Elisabetta. 

Il racconto del fallo che vicn ricordato nel se- 
condo mislero, leggasi nel Capo I." del Vangelo di 
S. Luca, quando va dello che Maria si pari) all'in- 
frena da Nazaret , c recossi ai luoghi montuosi 
della Giudea, per visitarvi la sua cugina Elisabetta, 
sposa del Sacerdote Zaccaria, c madre del Precur- 
sore S. Giovanni Battista. 

Ben si conoscono le reciproche dichiarazioni, ehe 
tra loro fecero la madre del Redentore colla geni- 
trice dì Giovanni, allora che Maria Santissima pro- 
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nunzio quel cantico ammirevole del Magnificat, nel 
quale csprimesi in modi cosi sublimi lo svolgimento 
delle divine misericordie. — 11 luogo dove acca- 
deva una cosi celebre visita, trovasi a due ore da 
Gerusalemme, e vi sono le memorie del luogo della 
nascila del Precursore e di quello della visita a 
Santa Elisabetta. Un Convento dei Padri di Terra 
Santa è fabbricato dove era la casa di Zaccaria. Vi 
è una cbiesa, nella quale una cappella e dedicala 
al luogo della nascila di S. Giovanni Battista, e nel 
marmo, sotto l'altare, vi si leggono queste parole: 

ffic prcecursor Domini natus est. 

Qui è nato il precursore del Signore. 
La tradizione ci fa conoscere die la Vergine San- 
tissima si fermò prima nella casa di Zaccaria , e 
che, non avendovi trovato la cugina, recossi ad al- 
tra casa, clic 6 sulla collina rimpetto , dove al- 
lora si trovava; e vi si venera il santuario del Ma- 
gnificat, perchè l'ammirevole divino canto fu in quel 
luogo pronunziato dalla Madre di Dio. 

Non è fuori proposito il riflettere sulla energica 
efficacia della religione cattolica, perchè quelle pa- 
role pronunziate da due donne, in un luogo igno- 
rato della Giudea , ripctonsi ogni giorno , da mi- 
gliaja di bocche io tutto l'universo, poiché ben si 
sa ebe una parte dell'Ice Maria è cavata dai detti 
di Santa Elisabetta; e ben EÌ conosce che il can- 



lieo Magnificiti ripetasi ogni giorno nella snera uf- 
ficiatura della Chiesa. 

£1. 188828510 

WùavUa del Itcdcnfore. 

Nel Vangelo di S. Malico ed in quello dì S. Luca 
trovansì le particolarità della nascila del Redentore, 
cosi per quel clic la precedette, rome per i filili, 
clic la seguirono ; e nessuno ignora clic I" avven- 
turosa nascila del Redentore ebbe luogo in Betlc- 
lemmc. — Un posto cosi segnalalo fu sempre l'og- 
getto delle premure o del rullo dei credenti. La 
cillà natale del Messia , è la sola , die trovisi in 
mezzo ad amene campagne , nelle quali abbonda 
V ulivo e la vigna. Dei quattromila atiUanti di lìet- 
telem , piò della metà sono cattolici , assidui nel 
preslarc cullo alla santa grolla della Natività, sulla 
quale ammirasi, creila una magnifica basilica, clic 
è indubitalo, essere la medesima, che fu' innalzare 
l'imperatore Costati li no verso l'anno 33:1 dell'era 
volgare. 

Al luogo della nascila di Gesù Cristo si scende 
per via di due scale marmoree , che sono ai due 
fianchi dell'aliare maggiore, c vi si trova quel sot- 
terraneo sacrosanto, decorato di marmi. Pici luogo 
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in cui nacque il Redentore, i Ialini ebbero «tira di 
incidervi queste cara lievi sii clic parole: 

Ilio de Firgine Maria Jesus Chrislus nalus 
est.— f 7 17. 

Qui Gesù Cristo è nato dalla Porgine i/aria. 

Due altari sono creili in questa grotta, unica ol 
mondo; di essi, uno è esclusivo pei Ialini, ed 6 quello 
del luogo del presepio, l'altro ricorda dove i Santi 
Magi adorarono Gesù, ed i Ialini non vi celebrano 
clic una sola Messa, ogni giorno, essendosene im- 
padroniti i greci non uniti. 

Si venera anche nel territorio di Bcllelcm la grot- 
ta dei pastori, che è il luogo fortunato, nel quale 
nella notte della Natività del Messia, fu dato a' for- 
tunati pastori i' avventuroso annunzio. Quel luogo 
è anche dedicalo al cullo da tempi antichissimi, e 
trovasi ad un chilometro in circa , dalla città di 
llcllclem. È anche in mano ai greci scismatici. — 
I fedeli, particolarmente le donne,' venerano eziandio 
un piccolo suntuario, che va col nome della Grolla 
del tulle, perchè diecsi che quivi Maria Santissima 
dava al suo Unigenito il primo nutrimento. 
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La presentazione al Tempio. 

Ricorda questo mistero il modo come Diaria San- 
tissima esegui cicche la legge Mosaica prescriveva 
alle madri, al quarantesimo giorno, dopo la nascita 
della prole. La Madre di Dio presentò al tempio il 
suo bambino, e recò l' offerta dei poveri , clic era 
o di due tortore o di due piccioni. 

Ben si conosce quel clic ci racconta S. Luca al 
Capo !I° del suo Vangelo , della letizia cioè , elio 
ebbero il vecchio Simeone e la profetessa Anna , 
che aspettavano la redenzione d'Isroello, ed annun- 
ziarono agli astanti i grandi misteri, che nasennde- 
vansi in quel bambino, — Potrebbe parere super- 
fluo il ricercare le tracce del luogo in cui accadeva 
un tale tenero e glorioso avvenimento, poiché dove 
era il tempio di Salomone, nel monte Horiah, ora 
trovasi la Moschea dì Omar , che è una delle più 
sontuose , che abbia il cullo musulmano. Però , a 
tempo delle Crociate, in uno dei lati della spianata, 
eu cui poggia la Moschea, fu eretta una chiesa a 
sette navi, e che fu dedicala alla Presentazione. Porla 
tuttavia un tal nome, e conservasi in buono stato; 
ma sarebbe superfluo il dire , che i cattolici non 



— is- 
pessono esercitarti cullo io modo alcuno, perchè 
i turchi non lo permetterebbero, come di falli Io 
tollerano in altri luoghi , come appresso ci si of- 
frirà occasione di diro. 
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li luogo di questo avvenimento non può essere 
jgnato che complessivamente dalla sopraccennala 
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Moschèa dì Omar ; nò in quel luogo sì potò mai 
liberamente entrare. Ed ora che i turchi tollerano 
che tì si entri dagli estranei alla loro religione, fa 
d'uopo di un firmano, o decreto del Pascià, per 
avervi accesso. 

MISTERI DOLOROSI 

V Orazione all' Orlo. 

Ben si conosce la dolorosa storia della passione 
dell' Uomo-Dio, per la quale Egli diede collo spar- 
gimento del proprio sangue, e col sacrifizio della 
propria vita, la soddisfazione, dovuta a Dio' dal ge- 
nere umano. — Il primo mistero dei cinque dolorosi, 
viene narrato da tutti gli Evangelisti , poiché Essi 
raccontano, e l'incaminarvisi, che vi fece, dopo la 
Cena e la istituzione del Sacramento dell'Eucaristia, 
c ne cennano il luogo, cioè, al di là del torrente 
Cedron , e dicono clic condusse seco tre dei di- 
scepoli ; e da loro disgiunto un tiro di pietra, fé 
quella orazione, per la quale rimetteva alla supre- 
ma volontà del Padre , 1' esecuzione del doloroso 
impegno , pel quale era necessità che il suo san- 
gue si versasse. Fu 11 che , dopo la triplice ora- 
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zionc, ed il trìplice rimprovero fallo ai dormienti 
discepoli , venne calluralo dalla sbirraglia , capita- 
nala dal traditore discepolo, Giuda Iscariotc . — 11 
luogo di cosi commovente e doloroso fatto, è slato 
sempre venerato con particolare divozione dai pel- 
legrini. In quanto poi all' importanza del modo co- 
me si offre, desta il più grande interesse, c con- 
serva molto della scena primitiva. Imperocché , vi 
si ammirano otto alberi di ulivo , clic hanno tulli 
ì caralteri contestanti la loro vetustà, ne i più e- 
spcrtl e dotti botanici dubitano clic possano con- 
tare tanti secoli, quanti ne son passali da quell'e- 
poca, a noi. Per buona venturo, i Padri di Terra 
Santa han potuto cingere di mura il giardino degli 
ulivi, c questo contribuisce non poco alla conser- 
vazione dì alberi così annosi, e venerandi. — Alla 
distanza dì un tiro di pietra, trovasi la Grolla del- 
l' Agonia. Dedicata al cullo du tempi antichissimi, 
k sempre nelle mani dei Padri di Terra Santa , clic 
colidiannmentc non vi fan mancare la celebrazione 
dei Santi Misteri, guantunque non vi sìa annesso 
alcun convento. Vì sono due altari, e nelle pareli 
del santo luogo vi si legge cosi : Pie factus est 
sudor ejus, sicul gutlaa sanguinis decurrenlis in 
lerram. Un luogo , in cui fu sparso spontaneo it 
sangue dal Redentore, pria che i suoi carnefici ne 
avessero fatto scempio , non può non commuovere 
i redenti. 
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La flagellazione alla eolonno. 

Della flagellazione, che era una tormentosa pruo- 
va, clic veniva subita di diritto dai condannali al- 
l' ignominioso supplizio della croce , parlano San 
Marco al Capo XV. e S. Giovanni al Capo XVIII, 
del suo Vangelo. — Il luogo in cui accadde un tal 
fallo cosi crudele , pel quale la carne benedetta 
dell' Uomo-Dio andò in brani, sotlo la sferza degli 
spieiati carnefici , Iacea parte della dimora di Fi- 
lato, clic vedesi chiaramente, essere in comunica- 
zione al Pretorio, dove sedeva come Preside, rap- 
presentante il potere imperiale. 

Non lungi dalla Moschèa di Omar, esiste la re- 
sidenza del Pascià, con una caserma turca , ed 6 
appunto quello, il luogo in cui era il Pretorio di 
Pilato, e nel palazzo in cui egli allora abitava, tro- 
va vasi anche Erode. Bisogna dunque (ormarsi P idea 
di una grande estensione di edilizi , nei quali ac- 
cadevano tutli i fatti relativi al ludibrio in cui fu 
messo il lìedentorc nelle prime ore del giorno, del 
quale le vespertine lo videro spirare sulla Croce. K 
quantunque d itile il mente si possano ravvisare quei 
luoghi , certo 6 che il culto, che prestasi alla via 
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dolorosa, clic fu latta percorrere al sofferente Gesti, 
ci serre come guida, a poterli rintracciare, poiché 
ci destano così grande interesse. 

I crociali, i quali nel corso del secolo duodeci- 
mo , pel quale durò il regno costituito dalla glo- 
riosa conquista dì Goffredo il Buglione, eressero e 
consacrarono non pochi ediGzt, nei luoghi notevoli 
per te memorie religiose , ediQcarono anche una 
cappella in quello della flagellazione. Abbandonata, 
c ridotta quasi in rovina , i Padri di Terra Santa 
non poterono ottenerla che nel J838 da Ibraim- 
Pascià; c l'anno dopo, il Duca Massimiliano di Ba- 
viera, lasciò a quei Religiosi, come ricordo del suo 
pellegrinaggio, la somma necessaria per l'acquisto 
del terreno contiguo, e per la riparazione dell' edi- 
Giio. Vi è un'altare di marmo bianco, situato nel 
luogo , in cui Gesù fu flagellato. La colonna, alla 
quale P innocente Redentore venne legalo , è slata 
anche sempre 1' oggetto della venerazione dei fe- 
deli, e vedesì chiaramente clic 6 slata divisa in va- 
rie parli, poiché se ne venerano due ; delle quali 
una In Gerusalemme, nella chiesa dei l'adii di 
Terra Santa , al Santo Sepolcro , ed altra nella 
chiesa di Santa Prassedc in Itoma. 



La eoraiiaitone di Spine. 

La coronazione di Spine fu un tormento improv- 
visato dulia barbarie ilei soldati, cui venne affidato 
Nostro Signore, nel Pretorio di Pilato, imperocché 
nessuna legge penale sottometteva il condannato 
ad un tate tormento ; e vedesi chiaro dalla narra- 
zione evangelica, che non fu Pilato che l'ordinò, 
ina i soldati che, per divina permissione, a testi- 
moniarne il carattere reale, lo coronarono. Il luogo 
in cui accadde un tal fatto cosi doloroso, è chiuso 
nella caserma turca, e diQicilmentc può visitarsi, 
se non con apposito permesso. Ina cappella vi fu 
costruita , ai tempi dei Crociati , c vi si osserva 
tuttavia un piccolo edilizio , con una cupola. 
I devoti, cho percorrono la via dolorosa, visitano 
questa stazione, rimanendo fuori , appunto perchè 
l'ingresso alla caserma e via Ulto. — Le spine che 
formavano la tormentosa corona vengono veneralo 
da per lutto , e parecchie cattedrali e basiliche , 
vantano una così insigne relùjuiu, 
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l.a condanna di Gesù a morte. 

Chiunque conosce la storia della condanna di 
Gesù Cristo , sa bene quanti soprusi e quanti in- 
trighi ebbero luogo presso Anna o Catta, che rap- 
presentavano V dimoro potere degli Ebrei, e presso 
l'italo , che era investito di quello dell' imperatore 
romano. 

Presso il secondo, tra per le sue titubanze, Ira 
pei clamori popolari , 1* affare divenne più compli- 
cato. La condanna data da Pilato, fu veramente lo 
effetto del plebeo furore , suscitato dagli scribi e 
dai farisei. Quindi , può dirsi , che la vera con- 
danna fu data all' innocente Gesù , quando Pilato , 
volendo , con finta pietà , risparmiargli la morte , 
lo presentava al popolo , facendolo comparire co- 
ronato di spine , su di un arco , o cavalcavia , 
ed esclamò : — Ecce Homo ; Ecco l' uomo. — 
S. Giovanni, tra gli Evangelisti , racconta le par- 
ticolarità di quel fatto. — In Gerusalemme esiste 
un arco, o cavalca -vi ci nei luoghi sopra descritti , 
e che faceva parte de' vasti cdiCri , dove risiedeva 
Pilato, ed esercitava la sua carica. Da quell* arco Tu 
presentato al popolo, tutto intriso di sangue, e co- 
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Fonalo di spine, il Redentore, ed in quel luogo si 
compi in mezzo al tumulto popolare , la condanna 
dell' Uomo-Dio. Quest' arco Ita meritato l'attenzione 
del celebre P. Ratislionne, convertito al catlolicis- 
mo, sono oramai trenta anni, da israelita che craj 
e che Iia dedicalo it suo instancabile ed illuminato 
«Io , alla conversione ed educazione dei suoi an- 
tichi correligionari. Egli da cretto una casa per 
compiere un così nobile e sacro intento, nell'an- 
tica capitale della Giudea, e la ha affidato a delle 
distinte Suore, che sono di sua istituzione, e clic 
li» chiamalo le Dame di Sion. In una elegante 
cliicsa , clic vi ha di recente cretto , lia Collocato 
una parte dell' arco dell' Ecce Homo , che vedesi 
quasi chiaramente, che dovea essere una continua- 
zione di quello sopra ricordato. —Il cullo, che vi 
si presta dai pellegrini, e che devesi all'opera del 
venerando Ratisbonnc , ha tallo apprezzare anche 
meglio r insieme dei sacri ricordi, relativi alla di- 
mora di Pilato, in cui, in quel giorno memorabile 
compi vanti la flagellazione, la coronazione dì spine 
c la condanna del nostro Redentore Gesù. 

La scala santa che si venera in Roma, Iacea parie 
del grande edìfizio dove abitata Filalo, c per essa 
parecchie volle tu tratto Gesù , che versando san- 
gue, ve ne lasciò le sacrosante vestigia. 
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Morte di Gesù Cristo. 

ffon bisognano molle parole per diro clic (lolla 
crocifissione parlano tulli gli Evangelisti. In quanto 
al luogo In cui accadeva il tremendo sagrilizìo delia 
vita del lledenlorc , bisogno clic si rifletto , come 
la cillù ili Gerusalemme abbia sofferto rovine- tali , 
clic fa d'uopo bene studiarla, per ralTronlare Io sialo 
presente all' antico. Senza dire però molto , cre- 
diamo clic basti il far conoscere; clic il monte Cal- 
vario, dove fu crocifisso Nostro Signore, clic allora 
era fuori delle mura della ciltà , oro trovasi nel 
centro di essa ; come anche il celebre Santuario , 
clic generalmente chiamasi del Santa Sepolcro , 
comprende sotto le sue cupole c vòlte , non solo 
il luogo delio Sepoltura di Cristo, ma anche quello 
della Crocifissione, della unzione, che fu praticala 
pria che il suo santo corpo venisse con riverenza 
deposto nel sepolcro nuovo, della risurrezione, della 
apparizione a Santa Maria Maddalena, ed anche della 
invenzione della Santa Croce. Con questi dati, può 
meglio intendersi l'insieme dei Santi Luoghi, in coi 
si compivano i fallì, che ricordiamo nella preghiera 
dedicala a Maria, e della quale teniamo occupali i 
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nostri lettori. — il Monte Calvario oggi consìste in 
una lunga scalinata di marmo, clic conduce al li- 
icllo, sul ijualc fu innalzata la croce , dono clic i 
barbari carnefici vi ebbero condito l'addoloralo Gesù, 
intriso del proprio sangue. Vi sono eretti tre altari, 
dei quali i greci non-unili o scismatici posseggono 
quello del luogo della crocifissione, e gli altri due 
appartengono ai lutili i. 

MISTERI GLORIOSI 

La gloriosa Risurrezione di Gesù Cristo. 

La liistirreiionc di Gesù Cristo ci vicn narrala 
particolarmente da S. Malico e da S. Marco. 

Il Santo Sepolcro, che è sotto la grande .cupola 
del santuario, cui si accorre da tutto il mondo, ricor- 
da un fallo cosi glorioso, die manifestò agli uomini 
la divinila del vincitore della morie e del demonio. 
— Kel modo come ora si osserva, consiste in una 
cappella isolata, nella quale entrasi per una porla 
assai bassa, e die -obbliga a curvarsi, per entrarvi. 
Trovasi .una prima camera, clic ricorda il lungo, nel 
quale l'Angelo si fè vedere alle pie donne, die cer- 
cavano il Corpo di Gesù. Entrasi , anebe per un 
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piccolo ingresso in una seconda cappella , e vi si 
trova l'arca fortunata , che tenne per tre giorni il 
cadavere del Redentore, e da dove al terzo giorno 
usci glorioso e trionfante, per non dover più mo- 
rire. Tutte le iscrizioni ed i bassi-rilievi , cbe or- 
nano questo luogo sacrosanto, sono dello stile, che 
usano i greci moderni, ed in lingua greca. Ciò è 
avvenuto perchè i latini han sofferto in altri tempi 
delle persecuzioni, ed han dovuto lasciare quei luo- 
ghi, che custodivano, essendone stali cacciali dalla 
forza bruta. I greci scismatici , che vi sono rima- 
sti, al ritorno dei latini han negato dì restituire i 
luoghi invasi, e questi han dovuto cedere, e con- 
tentarsi di divedere coi riti scismatici, cosi greco 
che armeno , il servizio del Santo Sepolcro , e di 
altri santi luoghi. Aggiungasi che nel 1808 quando- 
un terribile incendio bruciò la, cupola del Sanie- 
Sepolcro, c le macerie coprirono il santissimo luo- 
go ; i latini, per essere allora Hutta l'Europa 
guerra, non poterono molto influire, alla riedifica- 
zione della medesima, ed invece, i russi spesero 
ingenti somme, e , per conseguenza vennero fuori 
con delle pretensioni, che non poterono trovare un 
contrapposto se non quando la Francia, riavuta la 
sua influenza sull'Oriente , si lè altra volta protet- 
trice dei Luoghi Santi , come lo era slata nei se- 
coli anteriori. 
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Però, è ila dire, clic le opere ili riedificazione 
falle dagli scismatici , ninnarono di solidità, poi- 
ché la restaurazione della cupola del Santo Sepol- 
cro, non si « avverala, se non negli ultimi anni , 
dopo un accordo, (allo tra la Russia c la Francia, 
pel quale la nuova cupola torreggia sul famoso san- 
tuario, e vi si è potuto piantare la croce, die da 
secoli, non si era mai più veduta nell'esterno degli 
edilìzi della eìitk , nella quale 1 Uomo-Dio sacrifico 
la propria vita, santificando quello strumento, clic 
sino allora era stalo segno d'ignominia. 

Ascensione di Gcaù Cristo al Ciclo. 

Questo fatto cosi consolante perchè ci rende si- 
rurì che il nostro Redentore è sii nel cielo, offrendo 
ni Padre i propri ineriti, in favore dei redenti, viene 
raccontato dall'Evangelista S. Marco, e nel I." Cnpo 
degli Alti Apostolici da S. Luca. 

Il luogo dal quale Gesù Cristo laseiù questa ter- 
ra, si venera in cima al Monte Olivelo, ai piedi del 
quale avevo fatto la celebre orazione all'orlo, la sera 
avanti di morire. 

Sin dai primi secoli della Chiesa si venerò sem- 
pre dai fedeli un luogo cosi singolare , c dove il 
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Redentore lasciò le sue orme , come viene conte- 
stalo da' Santi Padri della Chiesa, c come testimo- 
niano i pellegrini di tutti ì tempi. Che se di quelle 
vestigia, una parte è scomparsa; ciò non deve far 
meraviglia, polche e da sapere che i lurclii conver- 
tirono in moschea, il tempio erettovi «lai cristiani, 
c, poiché ne permettono la visita ai pellegrini, tra 
questi non sono mancali di coloro, che per mala 
intesa divozione hanno staccato delle piccole pietre 
da quel pavimento, ed han fatto il danno, di lo- 
gliere alla sacre orme del Redentore, la loro pri- 
mitiva forma. Ogni hanno nel giorno dell'Ascen- 
sione, si permette ai Padri di Terra Santa di uf- 
fidare in quel sacro luogo, e vi accorre un gran 
numero di pellegrini. 

383928$© 
Uà discesa dello Spirito Santo. 

Nel primo Capo degli Alti Apostolici , sì legge 
il racconto della meravigliosa discesa dello Spirito 
Santo sopra gli Apostoli. Ciò accadeva nel Cena- 
colo, sul monte Sion, nella parte alta della città 
di Gerusalemme. TI Cenacolo , tenuto sempre in 
grande venerazione, per essere il luogo in cui Gesù 
Cristo istituì il Sagramento dell'Eucaristìa, e dove 
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gli Apostoli riceverono lo Spirilo Santo, nu-rito an- 
che la ilevola allcniione ilei Crociali, clic lo ron- 
verlironn in Chiesa. Quelle auguste forme meilie- 
>,ili , ti ài ammirano tuttavia , ma , poiché vi ù 
prossima una moschea, i proprietari musulmani nnn 
Imh voluto cederla ai ralt>lici , < he nc^li ultimi 
unni, offrivano luro Ijr^liisàimc somme, ncll'inteiilo 
di dedicarlo al ^cro rullo del tantissimo Sagra- 
mcnlo dell'Altare. Quali he «ulta i turchi lian tollerato, 
che, mercè danaro, vi si celebrino i santi misteri. 



L'.Ibì unzione dellu santissima Tergine. 

Questo Mistero ricorda la morte, la risurrezione 
e l'assunzione al cielo di Maria Vergine, Madre 
di Dio; i quali tre fallì sono a noi trasmessi dalla 
tradizione, nulla essendo sinora definito dalla Chiesa 
cattolica, che riguardi la fede. Pero, come dice il 
Pontefice Benedetto XIV sarebbe temerità somma 
il voler negare l'Assunzione di Maria Santissima al 
cielo. Sarebbe inopportunn l'entrare qui in tulle le 
erudite ricerche, che fanno gli scrittori intorno ai 
giorni, pei quali il Corpo Santissimo di Maria ri- 
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mase esanime denlro ii sepolcro, Onditi fu assunta 
in cielo ; quello che ci sembra a proposito è il 
dire qualcosa circa il suo sepolcro. 

l'are che tra le due opinioni, elicla fan morire 
o in Ocrusalemmo, ovvero in Ereso, sia preferibile 
la prima , ed e certo che nella valle di Giosafat , 
vicino al giardino degli ulivi, dove nostro Signore 
fece la sua orazione pria di essere preso dui suoi 
nemici, i fedeli han veneralo da tempi antichissi- 
mi il sepolcro di Maria Santissima. É probabile che 
sin dal IV secolo vi sia stala eretta la primitiva 
chiesa, alla quale successe l'attuale, creila ai tempi 
di Goffredo Buglione, conquistatore di Terra Sanla. 
In seguito, quantuntunque fosse stalo distrutto un 
convento , che vi era contiguo , la chiesa fu con- 
servata, e la venerazione dei fedeli non venne mai 
meuo. Essa è sotterranea , e vi si entra per via 
ili un portico , che è la sola parie che vedesi al 
(li fuori. Si scende per una targa scala di quaranta 
e più scalini, a metta della quale trovatisi due cap- 
pelle; una contiene il sepolcro di S. Gioachino c 
di S. Anna, e l'altra quello di S. Giuseppe sposo 
di Maria. Nella chiesa , che ha la forma di croco 
Ialina si venera il sepolcro della Vergine. I greci scis- 
matici sono oramai i padroni di questo santuario , 
rosi caro alla pietà cristiana. Essi lo hanno usui- 
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palo, come altri luoghi , ai Ialini, ai quali appar- 
teneva , come ricavasi da un documento oflìcialc 
del 1151 ebe permeile ai Padri di Terra Santa di 
Tur delle riparazioni nel sepolcro della Vergine, per- 
dio questo luogo di pellegrinaggio apparteneva ai 
Franchi. Intanto i greci celebrano i sacri misturi 
sul sepolcro della Vergine , ed ai latini non per- 
mettono di esercitarvi il loro rito. Questo però non 
impedisce che i pellegrini vadano sempre a vene- 
rare il sepolcro della Madre del Redentore, 

XV. MBfMQ 

La coronazione di Moria Manli u Ima In Ciclo. 

Questo quindicesimo Mistero , sul quale nulla e 
da dire secondo il metodo da noi seguito , serve 
perchè i fedeli pensino che nel Cielo, dove la co- 
ronazione di Maria ebbe luogo, la loro Regina in- 
tercede incessantemente per loro. 



Speriamo che questo lavoro possa influire a ren- 
dere più fervoroso 1' esercizio di questa divozione 
del Santissimo Rosario, per la quale le benedizioni 
del Cielo si multiplichcranno sempre più su questa 
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CÌUà , cotanto devota di Maria Santìssima. Deside- 
riamo bensì , cbc la recita di così bella preghie- 
ra, vado intimamente unita alla frequenza dei Sa- 
cramenti, clic ne danno grazia ed ajuto per la no- 
stra eterna salvazione, 



CUU jpplOVI 



di U.r Vica 



Ci[illoUf 
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